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Si DIECI ANNI 
In questi giorni si compiono dieci anni di 

vita de “// Commercio Friulano ,, e la data 

non può e non deve passare inosservata per 

la Famiglia dei Lettori e degli Amici del 
nostro periodico. 

Nel primo numero uscito il giorno 11 feb- 
braio 1922 la Direzione di allora (formata 

dai sigg. Klampferer, fondatore, e Xella Fran- 
co-Pincherle) tracciava il programma del 
quindicinale come “7° opera, pur modesta, 

di coordinazione, di sforzi, di incitamenti, 

di educazione, tendente alla valorizzazione 
globale, materiale e morale del Friuli,,. 

Da aliora sono trascorsi dieci anni; dieci 

anni che anche per il nostro Friuli sono 
stati onusti di eventi che, alla luce riful- 

gente di Roma, ritornata Maestra delle 

genti, e faro di civiltà latina, hanno riassunto 

un secolo di esperienza, di lavoro, di pro- 

gresso, di vita. 

Dal suo piccolo posto di battaglia, il 
« Commercio Friulano» modestamente è 
sempre stato partecipe delle ore liete e tri- 
Sti trascorse in due lustri di storia, ha dato 
sempre la sua modesta ma sincera collabo- 
azione ad ogni opera di bene, ad ogni 
nobile iniziativa, ad ogni anelito di grandezza, 
ad ogni fiorire di propositi; ha cercato sem- 

pre di recare il contributo di attività alla 

* soluzione di ogni problema che interessasse 
la Piccola Patria. Tale attività ha partico- 
larmente svolto a favore della classe nobil- 

mente onesta della gran massa dei Commer- 

cianti ed Esercenti friulani, classe così 

duramente provata dagli orrori dell’ invasione; 

ha sempre tenuto tede insomma al pro- 
gramma ideale e pratico prefissosi, cercando 

di metterlo in atto nel modo migliore. 

Anche il nostro quindicinale ha avuto le 
Sue Ore di amarezza, di dubbio, di debolezza, 

forse; piccolo organismo, vissuto sempre a 

sè «con poverta spiendida di mezzi», talvolta 

si è creduto impari a sostenere una fatica 

troppo ardua e troppo pesante; nè sono 

mancate le ore del dolore e della delusione 

come suol avvenire per tutte le creature e 

ber tutte le azioni umane; nè gli furono 

. risparmiate la calunnia e la lotta non sem- 

pre leale, ma sempre è stato sorretto da 
una volontà tenace ed operosa ed ora è 
qui a celebrare i primi dieci anni di sua vita. 

Non intendiamo fare una cronistoria, nè 

Vuotare il solito bagaglio. retorico celebra- 
tivo: lacune ve ne furono ad opera più di 
uomini che di eventi, come vi furono fatiche 
© asprezze per ottenere una sempre più 
limpida elevazione del foglio: fatica che 
abbiamo l’orgoglio di voler continuare. 

Ricordiamo soltanto che se dopo dieci 
mesi dalla sua fondazione «// Commercio 
Friulano » vedeva la piccola schiera dei pri- 

mi sostenitori e abbonati aumentare rapida- 

mente e aumentare a sua volta il formato 

e la collaborazione, oggi, dopo dieci anni 

trova ancora la vasta tamiglia affezionata e 
riceve consensi ed esortazioni sempre nuove 

e sempre più larghe: segno infallibile questo 
che il periodico risponde allo scopo prefisso 

e annunciato nel programma iniziale e che 
dopo dieci anni non ha bisogno di essere 
cambiato. Tale scopo infatti rimane sempre 

quello di educare, informare e suggerire 

al jettore norme e consigli attinenti alle 

singole professioni e ai molteplici interessi 
di classe; di chiarire eventuali procedure o 
disposizioni, rimanere insomma una « voce 
amica » del commerciante e dell’esercente, 
sempre con una ispirazione e finalità supe- 
tiore di onestà e di patriottismo, 

Durante questi dieci anni l'organismo sociale 

della Nazione . come il suo patrimonio mo- 
rale - sono radicalmente trasformati. Le 
provvidenze del Regime hanno dato ad ogni 
categoria - sotto l'egida delle organizzazio- 
ni Sindacali corporative - la coscienza di se 
medesima, l'unione, la dignità la forza, 1 
commercianti, primi tra i Primi, sono magni- 

ficamente inquadrati e rappresentano una 
forza viva e formidabile della Patria risorta: 
non andiamo errati affermando che anche 
nelle ore più delicate, quando tutto il mon» 

do, compresi i popoli dei Cresi e dei Mam- 
mona,:si sente scosso fino alle sue basi i 
commercianti d’Italia, e così quelli del Friuli, 
seguendo la ferrea e virile disciplina, che 
un popolo libero e grande ha in se stesso, 

sotto l'esempio e il comando del Duce, 
hanno dato e vanno dando esempio di virtù 

civili e di generosità tali che ben testimo- 

niano la maturità e la coscienza di classe. 
E’ di ieri l’elogio al Commerciante, come 
contribuente, dato alla Camera dall’ on. 
Lantini, . 

Il « Commercio Friulano » in tutto questo 

fervore di nobili battaglie, di elevazione, di 

conquiste economiche e morali resta mode- 

stamente al suo posto enunciato nel pro- 

gramma di dieci anni or sono. Porta la sua 

voce di esortazione, di chiarimento, di inci- 

tamento, l’ausilio delle cognizioni pratiche, 

degli esempi, del notiziario spicciolo, delle 

informazioni, ecc. lieto di giovare a qualche 

cosa nella breve cerchia della piccola Pa- 
tria friulana al cui amore, come a quello più 

grande della comune madre Italia, attinge 
per il proprio cammino. 

Celebrando il primo decennale di vita il 
«Commercio Friulano» è ben lieto di salu- 
tare e ringraziare i propi fedeli abbonati e 

lettori nel mentre rinnova |’ omaggio defe- 
rente e devoto a S. E. il Prefetto, autorevo- 

lissimo rappresemante del Governo fascista 
e Capo della Provincia, all’ on. Comandante 

ing. Commessatti, Segretario Federale, al- 

l on. Podestà di Udine e a tutte le Autorità 
e Gerarchie che nell’ anno X rappresentano 

per tutti un’ esempio di vita elevata e ope- 

rosa e un presidio di libertà e di giustizia 
romanamente intese. 

Continuiamo così il nostro modesto cam- 
mino col proposito di sempre meglio ser- 
vire, nella nostra sfera d’ azione, nel nostro 
coscienzioso lavoro, il Re e il Duce, nel 
comune amore al Friuli e all’ Italia. 

Dieci anni di vita 

de l'«Agricoltura Friulana» 

In questi giorni il valoroso 

settimanale l « AGRICOLTU- 

RA FRIULANA» organo del- 

la Cattedra Ambulante di 

Agricoltura ha compiuto 1 

dieci anni di vita: dieci anni 

di lavoro, di genumo aposto- 

lato per la resurrezione Agri- 

cola del Friuli, per la educa- 

zione ed elevazione del nostro 

agricoltore. 

All’«AGRICOLTURA 

FRIULANA» il nostro sa- 

luto fraterno e augurale. 

Indennità di licenzia 
Riguardo alla sentenza emanata 

dalla magistratura del Lavoro di Mi- 
lano, sulla causa promossa davanti 
ad essa, in data 20-21 gennaio 1931 
sono sorte vivaci discussioni. ]l dispo- 
sitivo‘di tale sentenza riconosce che 
all impiegato privato. licenziato in 
tronco per giusta causa, se non aspet- 
tava l’ indennità di licenziamento per 
mancato preavviso, spettava però 

stabilita dalla. legge del 1924 sull’ im- 
piego privato. In senso contrario aveva 
deciso la Magistratuta del Lavoro di 
Bari, e la Corte di Cassazione con 
sentenza 14 aprile 1931; aveva con- 
fermato il principio adottato dalla 
anzidetta Magistratura barese. Nella 
dottrina si era affermata una recisa 
avversione alle decisioni della Magi- 
stratura milanese e si attendeva per- 
ciò il responso del Supremo Collegio, 
cui tali decisioni erano state denun- 
ciate, e con sentenza 4 luglio 1931 
(Pres. Azzariti, Est. Miraulo, in causa 
Società Nazionale Radiatori-Masini) la 
Corte ha confermato il principio adot- 
lato con la-precedente sua sentenza 

del 14vapriler9ost@m-causa Cugini» 
Società Telefonica Salentina, secondo 
il quale |’ impiegato privato licenziato 
in tronco per giusta causa perde tanto 
il diritto alla indennità di licenziamento 
sostitutiva del preavviso, quanto il 
diritto alla indennità di anzianità. 

Questi sono i termini dell’ importan- 
te controversia sulla quale un chiaro 
scrittore ha pubblicato un lucido arti- 
colo sul giornale “Il Sole ,, di cui 
diamo i punti principali : 

Definizione della vertenza 

La legge volle riconoscerla ai pre- 
statori d’ opera dei diritti nel presup- 
posto dell’ adempimento da parte loro 
dei doveri inerenti alla loro funzione ; 
ora quando, per contrario, tali doveri 
sono stati violati, e il rapporto di 
lavoro è troncato per giusta causa, 
all’ inadempimento non può essere 
riconosciuto alcuno dei diritti che 
presuppongono, come abbiamo notato, 
il completo adempimento dei doveri, 
termine correlativo dei diritti chè si 
invocano. Questo il principio etico che 
giustifica gli oneri imposti ai datori 
di lavoro e legittima l’ esercizio dei 
diritti garantiti ai prestatori d° opera: 
adempimento dei doveri, godimento 
di diritti: ecco l’ equilibrio, il quale 
in tanto regge in quanto da una parte 
e dall’ altra si resta nei limiti assegna- 
ti dalle proprie funzioni. 

Ora la questione, secondo la Magi- 
stratura del Lavoro di Milano scaturi- 
va non dal principio in se stesso, ma 
dalla parola della legge che, secondo 
la Magistratura anzidetta, trovando 
giusto il criterio della risoluzione in 

l indennità di anzianità nella misura, 

La MAGISTRATURA del LAVORO © le CONTROVERSIE del CONTRATTO d' IMPIEGO PRIVATO 

mento e di anzianità 
tronco del rapporto di impiego, la 
cui continuazione anche temporanea 
non fosse possibile per il fatto com- 
piuto dal prestatore d’ opera in vio- 
lazione dei suoi doveri e quindi 
l'impossibilità del preavviso, e in 
conseguenza della mancanza dello 
stesso la indennità chele sostituisce, 
non trova giusto, invece, che il pre- 
statore d’ opera sia privato di quella 
indennità che gli spetta per il servi- 
zio prestato, e con adempimento dei 
suoi doveri, l’ indennità cosidetta di 
anzianità. E per stabilire |’ esistenza 
di questo diritto, in contrasto col 
principio etico innanzi esposto, si è 
fatto ricorso all’ espressione laterale 
dell’ art. 9, per dedurne, con argo- 
menti grammaticali, che | impiegato 
licenziato in tronco per giusta causa 
perde solo il diritto alla indennità 
di licenziamento per mancanza di 
preavviso non quello di anzianità. }l 
citato art. 9 è così concepito : 

«Il contratto: d'impiego a tempo 
indeterminato non può essere risolto 
da nessuna delle due parti senza 
previa disdetta e senza indennità nei 
termini e nella misure rispettivamente 
stabiliti nell’articolo seguente. 

«La superiore disposizione vale 
anche per il caso di cessazione, 
liquidazione o riduzione dell’azienda, 
che non siano esclusivamente deter- 
minate da forza maggiore. 

«Non è dovuta disdetta, nè inden- 
nità nel caso che una delle due 
parti dia giusta causa alla risoluzione 
immediata per una mancanza così 
grave da non consentire la prosecu- 
zione, anche provvisoria, del rap- 
porto». 

Il punto debole della sentenza di 
Milano, E la sentenza della cassazione 

Secondo la Magistratura milanese 
avendo il legislatore usato il verbo 
al singolare, è dovuta, mentre le 
indennità, in caso di licenziamento 
non per giusta causa, sono due, quel- 
la di licenziamento e quella di an- 
zianità, ha voluto esprimere il pensiero, 
che quando il licenziamento avviene 
per giusta causa, che rende impos- 
sibile la continuazione del rapporto, 
e giustifica quindi la risoluzione in 
tronco, il prestatore d’opera perde il 
diritto alla sola indennità di licen- 
ziamento, sostitutiva di quel preav- 
viso, che pel fatto verificatosi è 
impossibile dare. Se avesse voluto 
far perdere anche l’altra indennità, 
quella di anzianità avrebbe detto 
«non sono dovute ». E l'argomento 
latterale è appoggiato da altri di or- 
dine analogico, quale il trattamento 
fatto dallo Stato agli impiegati licen- 
ziati anche per colpe gravissime ai 

quali è conservato il diritto alla pen- 
sione. Argomento questo che non 
regge, sia perchè in punto di fatto 
sta che non sempre l’impiegato sta- 
tale licenziato conserva'il diritto alla 
pensione (vi è infatti una graduato- 
ria secondo la natura dei fatti che 
giustificano il licenziamento, gradua- 
toria che culmina nella perdita della 
pensione quando l'impiegato è de- 
stituito) sia perchè la indennità di 
anzianità riconosciuta dalla legge 
sull'impiego privato al prestatore d’o- 
pera licenziato, dietro preavviso tem- 
pestivamonte dato, ha un. fondamen- 
to giuridico ben diverso da quello 
della pensione assegnata dallo Stato 
ai suoi impiegati. Questi, è noto, 
rilasciano dal loro assegno economico 
una percententuale, mentre il pre- 
statore d’opera privato nulla rilascia 
al datore di lavoro per costituire 
quella indennità che in caso di licen- 
ziamento, per volontà dello stesso 
datore di lavoro, al prestatore di la- 
voro è dalla legge garantita, e sia 
pure per dare al licenziato i mezzi 
di sussistenza nel tempo in cui egli 
possa restare disoccupato. 

Ma tuttociò a parte, non è esatto 
che la legge nell'art. 9 abbia voluto 
riferirsi alla sola indennità di licen- 
ziamento, e ciò la sentenza della 
Cassazione magistralmente dimostra, 
e non ci proveremo a ripetere gli 
argomenti in essa addotti a confuta- 
zione di una tesi, che si deve ormai 
considerare definitivamente seppellita, 
perchè contraria alla parola ed allo 
spirito della legge. Quando il presta- 
tore d’opera non dà occasione col 
fatto suo alla immediata rottura del 
rapporto di impiego, egli ha diritto a 
tutto quello che la- legge provvida 
del 1924 gli garantisce, ma se al 
contrario tale immediata risoluzione 
è resa necessaria ad opera di lui, 
nessun diritto gli spetta, mentre al 
datore di lavoro resta sempre il 
danno derivante dal fatto compiuto 
dal dipendente in violazione dei suoi 
doveri. E si deve convenire che la 
decisione del Supremo Collegio var- 
rà. ad evitare conîlitti tra datori e 
prestatori d’opera, ciascuno dei qua- 
li si atterrà al suo dovere, per non 
incorrere nelle sanzioni della legge. 

e e >) DG>0P_——___ 

I MERGATI IN PRIULI 

ATTRAVERSO I SECOLI 
II 

I MERCATI FRANCHI 

Nel precedente numero abbiamo 
pubblicato, a guisa di preambolo, 
un cenno sui Mercati in Friuli at- 
traverso i secoli. 

Intendiamo ora dare più ampio 
ragguaglio su queste tradizionali 
manifestazioni di traffico che anche 
attualmente spesso coincidono con 
le sagre delle Chiese ; il che dimo- 
stra che fin da remoti tempi P auto- 
rità ecclesiastica aveva una specia- 
lissima influenza giurisdizionale sul- 
la vita civile. 

Il prof. Valentino Ostermann, 
inesauribile raccoglitore delle fonti 
e memorie storiche, nel suo volume 
“La Vita in Friuli,, rileva che 
l istituzione di fiere e mercati fu 
una impellente necessità nel Medio 
Evo, epoca in.cui, specialmente, nu- 
merose barriere di confini politici, 
di dazi protettori, di pontaggi, di 
mute, di dogane, di rappresaglie, di 
depositi o niederlech inceppavano in 
în ogni maniera il commercio fa- 
cendo salire eccessivamente il costo 
di tutti i prodotti. E a proposito del 
Niederlech o Inderlecco, /o Stesso 
Ostermann nota che questo signifi- 
cava il diritto di deposito goduto 
dal Comune di Gemona, in base al 
qual privilegio il ferro e le altre 
merci provenienti d’ oltr’ Alpe, dal 
Canal del Ferro, sì dovevano sca- 
ricare per quindi ricaricarle su carri 
paesani, coi quali si proseguiva poi 
alla volta di Venezia. Però i carra- 
dori stranieri, prima di riprendere 

la via del ritorno, dovevano pernot- 
tare in paese, ed a Gemona esiste 
tuttora la piazza del Ferro e quella 
del Posteggio (Postez). 

I Principi di quel tempo accorda- 
vano perciò alle Terre grosse, i 
mercati franchi (mercatum publicum 
liberum) ordinando che, fatta ecce- 
zione dei banditi e dei ladroni, 
ognuno avesse facolté di venire e 
tornare dal Mercato, sicuro ed esen- 
te da ogni muta o pedaggio, e per 
di più esente da rappresaglie anche 
se queste fossero state contro di lui 
concesse a favore di qualsiasi per- 
sona avente diritto. 

Continuando l esame della rac- 
colta di memorie relative ai mercati 
in Friuli, troviamo che concessioni 
di tal genere, si riscontrano fino dal 
1184, anno in cui ’ Imperatore Fe- 
derico I Barbarossa, conferma la 
donazione falta da Gotofredo Pa- 
triarca d’ Aquileia ad Enrico conte. 
del Tirolo, della metà delle. gabelle 
pel mercato del sale e per altri 
mercati, inter Montem Crucis et 

Glemum (Montecroce e Gemona) et 
inter Pontavele (Pontebba) et Gle- 

mum et inferitùs Glemum circum- 
quoque per miliare. 

A questo proposito è nota la fa- 
mosa lotta fra Venzone e Gemona 
per il privilegio del Niederlech. 

In Udine la fiera di San Canciano 
si trova menzionata fino dal 1333 
ed era devoluta al Patriarca. 

Il mercato. di Pontebba che si 
tiene tuttora, in occasione della fe- 
sta della Natività della B. V. in. 
settembre, risale a concessione del 
Patriarca Bertrando nel 10 agosto 
1542 in base alla quale il mercato 
franco durava per tre giorni prima 
e tre giorni dopo la Festa, ordinan- 
dosi che tutti gli intervenuti, fossero 
mercanti o meno, e di qualsiasi 
condizione purchè non fossero pub- 
blici ladroni, assassini da strada o 
banditi dalla Chiesa di Aguileia, 
venendo al mercato fossero salvi e 
sicuri con tutti i beni e cose loro, 
solto la protezione delle Chiesa di 
Aquileia, esenti dalle mude tanto 
andando, come stando e ritornan- 
do ecc. 

Nel 1423 il Consiglio di Udine 
decreta che a San Gottardo, il giorno 
in cui ricorreva In festa del Santo, 

si tenesse pubblica fiera esponendo 

le bandiere della Città di Udine e 
del Luogotenente come si usava in 
città per quella di S. Caterina. 

Ma di questa e d’ altre fiiere della 
della città attraverso i secoli diremo 

prossimamente. 
(nt) 

DotSSTI pod 

L'ordinamento dei Commercianti 
nel movimento corporativo 

In seguito al parere favorevole 
espresso dal Comitato corporativo cen- 
trale nell’ ultima sessione presieduta 
dal Capo del Governo, è in corso 
d’ emanazione da parte del Ministero 
delle Corporazioni, il nuovo statuto 
della Confederazione Nazionale dei 
Sindacati Fascisti del Commercio. 
Questa sarà costituita al centro da sei 
Federazioni nazionali, alla. periferia 
da una Unioni eer ogni provincia. 
Le sei Federazioni nazionali sono le 
seguenti: dei dipendenti da aziende 
commerciali; dei dipendenti da eser- 
centi atlività commerciali varie; da 
studi professionali e dei viaggiatori e 
piazzisti di commercio; dei lavoranti 
albergo e pubblici esercizi; dei lavo- 
ranti panettieri, pasticcerie affini ; dei 
lavoranti barbieri, parrucchieri e affini; 
dei venditori ambulanti. Le Federazioni 
nazionali vengono ad essere formate 
da corrispondenti Sindacali costituiti 
in seno alle Unione provinciali. 

L'organizzazione dei prestatori 
d’ opera del commercio risulterebbe 
costituita da una Confederazione na- 
zionale, sei Federazfonf nazionali, 92 
Unioni provinciali. 



- TARIPFE DELLE MEDIAZIONI 
PER LA NOSTRA. PROVINCIA 

i | 
Crediamo cosa utile per molti Formaggi magri - per quintale 

nostri lettori dare l'elenco delle lire 1.50, da ambedue le parti. 
norme e tariffe delle mediazioni per 

| la Provincia di Udine approvate dal 
Consiglio Provinciale dell’ Econo- 
mia < 

1. AI mediatore non compete diritto 
alcuno se | affare non è concluso. 

2. Il diritto di mediazione, salvo le 
eccezioni indicate nella tariffa, deve 
essere pagato per intero, da ciascuna 
delle parti contraenti, ad affare con- 
cluso, 

3. Il contratto verbale è concluso 
quando interviene il consenso delle 
parti. 

Il contratto scritto è concluso con 
le firme del contratto, del preliminare, 
dello stabilito o con lo scambio delle 
lettere impegnative. 

4. Se due o più mediatoti prestano 
l opera loro per un solo contratto, è 
dovuto quell’ unico diritto che devesi 
pagare quando intervenga un solo 
mediatore, e il diritto va diviso in 
parte uguali. 

5. Se il mediatore è richiesto od 
accettato da una delle parti e rifiutato 

‘. dall’ altra e se l'affare è tuttavia con- 
chiuso, il diritto è pagato dalla sola 
parte che ha richiesto o accettato il 
mediatore. 

6. Il diritto di mediazione non com- 
pete al commissionario, al rappresen- 
tante, al viaggiatore o agente di com- 
mercio. 

7. Il diritto di mediazione, salvo 
patti speciali, è il seguente : 

Effetti cambiari - per. ogni com- 
plessivo importo di lite mille, o fra- 
zione di mille (escluse le. rinnova- 
zioni) Zire /, da ambedue le parti. 

Valori pubblici e industriali - Quan- 
do il valore complessivo dei titoli 
superi le lire mille, per ogni mille 

‘ lire e frazione, Zire 2 sul valore reale 
e da ambedue le parti; quando il- 
valore complessivo non superi le lire 
mille. per ogni titolo Zire /, da am- 
bedue le parti. 

Locazione di immobili - Se per 
un anno o meno, ur0 per cento del 
fitto, da ambedue le parti; se per 
periodi superiori ad un anno, 4720 per 
cento per il primo anno, e mezzo per 
cento per ogni ulteriore anno o fra- 
zione, da ambedue le parti. 

Locazioni di abitazioni mobiliate 
e stanze mobiliate - L. 1, per ogni. 
10 lire di pigione mensile e solo pel 
primo mese di fitto, da ambedue le 
parti. 

Compravendita di stabili - Per 
importi non eccedenti le 100.000 lire 
uno per cento; e per ogni cento lire 
in più, Zire 0.50 per cento, da am- 
bedue le parti. 

Mutui - Per importi non eccedenti 
le 100.000 lire, 470 per cento ; e pet 
ogni cento lire in più, Zire 0.50 per 
cento, dal solo mutuatario. . 

Cessione di negozi, esercizi, al- 
‘. berghi, farmacie, opifici e botteghe 

- Lire 1.50 per cento da ambedue 
le parti. 

| Vendita di scorte di negozio - Uno 
per cento da ambedue le parti. 

Tori - per capo lire venti, da am- 
bedue le parti. 

Buoi - per capo Zire dodici, da 
ambedue le parti. 

Vacche e giovenche - per capo 
lire dieci, da ambedue le parti. 

Vitelli grossi - per capo Lire 8, 
da ambedue. le parti. 

Vitelli piccoli - per capo lire 5, 
da ambedue le parti. 

Ovini grossi - per capo lire 2 da 
ambo le parti. 

Ovini' piccoli - per capo Zire ] da 
ambedue le parti. . V. 

Cavalli e muli - lire 3, pet ogni 
cento lire del valore, da ambedue 
le parti. 

Asini - lire 2, per ogni cento lire 
del valore, da ambedue le parti. 

Maiali da macello - per capo lire 
/0, da ambedue le parti. 

| Maiali da allevamento - pet capo 
lire 5, da ambedue le parti. 

Maiali da latte - pet capo lire /, 
da ambedue le parti. 

Concimi - per ogni cento lire LZ. /, 
da ambedue le parti. 

Pelli verdi e secche - per ogni 
cento Zire 0.50 dal solo venditore. 

Burro - per ogni cento lire, Z.,/, 
da ambedue le parti. i 
Formaggi grassi - per quintale 

lire 3, da ambedue le parti. 

| Uva - per quintale, fino a cento 
quintali, da' Zire / a lire 1.50; oltre 
i cento quintali / 0.75, da ambedue 
le parti. 

Vini in bottle - pet ettolitro da 
lire 1 a lire 1.50, da ambedue le 
patti. 

Vinacce - per quintale lire 0.25 
da ambedue le parti. 

Spiriti in botti - per ettanidro 
lire 2; dal solo venditore. 

Riso brillato - pet ogni cento lire, 
lire I, da ambedue le parti. 

Risone - per quintale /ire 0.50, 
da ambedue le parti. 

Granaglie, crusche, farine, semi - 
per quintale Zire 0.50, da ambedue 
le parti. 

Coloniali, salumi, generi di piz- 
zicheria, droghe, medicinali, liquori 
e vini in bottiglia - per ogni cento 
lire, Zire /, dal solo venditore. 

| Cere e vallonee - per ogni cento 
lire, /re /, da ambedue le patti. 

Olii, saponi e grassi - per ogni 
cento lire, Zire 0.50, dal solo venditore. 

Fieno, paglia è strame - per quin- 
tale Zire 0.25, da ambedue le parti. 
Foglia di gelso - per» quintale 

lire 0.60, da ambedue le parti. 

Frutta fresca - per quintale lire 
0.50, da ambedue le parti. 

Seme bachi - per oncia di gr. 30 
e più Zire 2, dal solo venditore. 

Bozzolî freschi - per chilogramma 
lire 0.06, da ambedue le parti. 

Bozzoli secchi - per chilogramma 
lire 0.20, da ambedue le parti. 

Doppi in grana freschi e scarti - 
per chilogramma re 0.04, da am- 
bedue le parti. 

Doppi in grana secchi e scarti - 
per chilogramma Zire 0.15, da ambe- 

Sete gregge ‘e lavorate - per chi- 
logramma /ire 0.60, da ambedue le 

parti. 

Doppi greggi e lavorati - per chi- 
logramma Zire 0.40, da ambedue le 
parti. 

Strazza, struse, sfarfallate, bucate 
- per chilogranima /ire 0./5, da ‘am- 
bedue le parti. 

Galettame, ricotte, tarlale ed altri 
cascami non nominati - per chilo- 
gramma Zire. (0./0, da ambedue le 
parti. 

Tessuti di seta e misti - per ogni 
cento lire, Zire 0.50, da ambedue le 
parti. 

Filati e tessuti di cotone, lana e 
misti -' per ogni cento lire, Zire 0.50, 
da ambedue le parti. 

Macchine d’ ogni sorta nuove od 
usate - per ogni cento lire, Zire /, 
da ambedue le parti. 

Veicoli a forza animale, velocipedi 
finimenti di ogni sorta, nuovi od usati 
- per ogni cento lire, Zire 2, da am- 
bedue le parti. 

Veicoli a motore d’ ogni sorta 
nuovi od usati - per ogni cento lire, 
lire I, da ambedue le parti. 

Mobili, tanto nuovi che usati - 
quando il valore della merce non 
superi lire 3000, per ogni cento lire 
o frazione, Zire 2; da oltre lire 3000 
a lire 10.000 di valore, per ogni cento 
lire o frazione Zire /, da ambedue 
le parti. 

. Attrezzi rurali, utensili industriali 
e domestici - uno per cento, da am- 
bedue le parti. 

Damigiane - uno e mezzo per cen- 
to, da ambedue le parti. 

Bottiglie - uno per cento, da am- 
bedue le parti. 

Legna da ardere e carbone - pet 
ogni cento lire, Zire /, da ambedue 
le parti. pi 

Legname d' opera - per ogni cento 
due le parti. lire, re due, da ambedue le. parti. 

CEREALI 

UDINE - frumento 95-100, grano- 
turco giallo 59 - 62, granoturco bianco 
55 - 57, cinquantino 50 - 53, segala 73 
- 75, avena 64-66, orzo da pilare 74 
- 78, lire al q.le. 
CODROIPO - granoturco giallo 59 

- 60, granoturco. bianco 57 - 58, . cin- 
quantino 53 - 55. 
PALMANOVA - frumento 96 - 102, 

granoturco 55-58, avena 60 - 64, se- 
gala 66-70. orzo pilato 62 - 64. 
PORDENONE - granoturco 60 - 62, 

sorgorosso 35-38, frumento 90 - 92. 

CERVIGNANO - Frumento 98-100, 
granoturco 57. 

CIVIDALE - frumento 102 - 104, 
granoturco 67 - 70, segala 72 - 74, 

ORTAGGI 

UDINE - cicoria 40-60, capucci 

cipolle 90 - 110, aglio 180-200, spi- 
nacci 170-180, radicchio 140-170, 
brovada 20 - 25, cavoli 30 - 60, sedano 
70-80, indivia 140 a 1.50 al quintale. 
PORDENONE - fagioli vecchi 100 

- 140, patate 60 - 62. 
PALMANOVA - fagiuoli 130 - 170, 

patate 50 - 55. 
CERVIGNANO 

fagioli 120. 
CIVIDALE - fagioli 150, cipolle 80, 

radicchio 100 - 120, spinaci 150, rape 
acide 60, verze 20, sedano 70. 

FORAGGI 
UDINE - erba medica 25-30, pa- 

glia 8-9, strame 7-8 al quintale. 
PORDENONE - fieno 22 - 25, stra- 

maglie 11-13. 
PALMANOVA - fieno 16 - 20, -pa- 

glia di frumento 6-8, stramaglie 11 
- 13. È ; 
CERVIGNANO - fieno 25, erba 

medica 27, avena 60. 

CASEARIA 

: UDINE - formaggio reggiano, par- 
migiano 1929 1400 - 1500, gorgonzola 
(verde) 700 - 850, gorgonzola fresco 
(bianco panarone) 800 -850, pecorino 
tipo romano 1929 900 - 950, fiore sar- 
do stagionato 1000, montasio fresco 
730 - 750, hemmenthal nazionale 730- 
780, latteria friuli semigrasso tre mesi 
550 - 600, burro naturale nostrano 

- patate 55 - 60, 

40 - 50, fagioli 130 - 200, patate 35-60, | 

extra 1125-1150, 

Mercati del Friuli 
PREZZI MEDII CORRENTI 

GERVIGNANO - latte al litro 0.70. 
FRUTTA 

UDINE - mele 80-350,. pere 120 
-300, fichi 130 - 160, noci 200-380, 
prugne 220 - 240, nocciole 380-430, 
arance 70-100, mandarini 110- 200, 
limoni 8 - 10 al cento, datteri 120-130, |. 
arachidi 230 - 240, castagne 43 - 48 al 
quintale. 

CIVIDALE -. mele 100-180, pere 
130 - 160, arance 80, mandarini 150. 

COMBUSTIBILI 

UDINE - legna forte stagionata 
10-11, legna in sorte 8-9, stanghe 
6-8, carbone 26 - 28 al quintale. 
PALMANOVA - legna forte 10-12, 

legna..dolce..7,-.9. 

PORDENONE - legna da ardere 
12-14. 
CERVIGNANO. - 

dere 15. 
legna da ar- 

BESTIAME 

UDINE - maiali latte 30 - 60, maiali 
d’ allevamento 70 - 110, maiali da ma- 
cello 260-320, vacche 670 - 1150, gio- 
venche. 1100-1250, vitelli. nostrani 
350 - 370. 
PALMANOVA - buoi prima qualità 

peso vivo al Q.ie 260-300, seconda 
qualità 230-260, terza qualità 170 
-210, vacche prima qualità 230 -260, 
seconda qualità 200 - 225, terza qua- 
lità 180-220, tori prima qualità 150 
200, vitelloni 130-230, vitelli da latte 
250-300, castrati — suini lattonzoli 
50-90 al capo,.cavalli 1100 - 1800 al 
capo. 
PORDENONE - buoi e manzi a 

peso vivo 250 - 280, vacche 160 -200, 
vitelli a peso vivo 250 - 300, maiali 
260 - 300, maiali lattonzoli 35-70 al 
capo. i i 

: CERVIGNANO - buoi peso vivo 
260, vacche 180, vitelli 250, suini 275. 

UOVA i 

PALMANOVA - al paio 0.80. 
CERVIGNANO - al pezzo 0.40. 

POLLERIE 
PALMANOVA - galline 4.50-5, 

piccioni 4-5 al paio, oche 3.40 - 3.60, 
tacchini 4.90 - 5.60. 
PORDENONE - polli e galline 

5,50 - 6, capponi o tacchini 6 -6,50, 

CERVIGNANO - galline 5, tacchini 
5.50, oche 4, anitre 4.50. 

CIVIDALE - capponi 6, galline 5, 
polli 5. 

VINI 

UDINE - Vino toscano fino 120-150, 
vino toscano comune 90 - 120, vino 
pugliese 110 - 160, vino modenese 
80 - 129, vino nostrano fino 110-160, 
vino nostrano comune 90 - 100, aceto 
di vino 50-60, aceto a base d’alcool 
al grado 115, acquavite nostrana al 

q.le 1450, acquavite nazionale val q.le 
1200 - 1230, spirito fino puro cHe 
2230 - 2350, spirito fino puro denatu- 
rato 230-235. 

PALMANOVA - vino comune 100 
- 130, vino fino.130 - 150, vino marsala 
440 - 470, vino vermouth 440» 470. 
PORDENONE - 
90 - 120. 

CERVIGNANO. - Vino. Rostrano 
120, idem importato 100. 

vino mediocre 

“IL POPOLO DEL FRIULI, 
Il 31 dicembre u. s. il quotidiano “La Patria del Friuli,, in omaggio 

alle direttive del Regime ha cessato le pubblicazioni dopo 54 anni di vita 
essendo stata fondata dall’ illustre prof. Giussani nel 1877. Al giornale 
scomparso e al suo egregio e infaticabile direttore, collega cav. rag. Do- 
menico Del Bianco, letterato e poeta friulano, porgiamo il nostro saluto 
fraterno. 

Anche il “Giornale del Friuli,, fondato nel 1864 da Pacifico Valussi 
ha cessato le pubblicazioni in pari data. Gli è subentrato però il nuovo 

organo del P. N. F. “IL POPOLO DEL FRIULI,, che continua il pro- 
gramma ideale del primo e ne eredita il patrimonio morale. Il nuovo 
quotidiano esce anche al lunedi con una edizione sportiva e brillante, Al'suo 
nascere “Il Popolo del Friuli,, ha avuto l'onore di un messaggio del 

Duce che così ha scritto al direttore collega cav. Piero Pedrazza : 

“Rispondo al Vostro saluto che mi annuncia uscita primo numero 
“Popolo del Friuli,,. 

Sono legato al Friuli da molti ricordi di pace e di guerra e dalla 
celebrazione del XX settembre 1922 squilla dell'imminente Marcia su 
Roma. Fate che il giornale serva in ogni momento la causa della Rivo- 
luzione stimolando all’ azione, realizzando la concordia, illustrando l’ at- 

tività del Regime, illuminando e difendendo il Popolo tutto nel senso 
che il Fascismo ha dato a questa parola. 

Nel mentre presentiamo il saluto 

“MUSSOLINI, 
dell’ arme. al, cessato “ Giornale del 

Friuli,, porgiamo-al'nuovo quotidiano fascista il nostro migliore e sen- 
tito augurio, 
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Imposta di famiglia 

P. M. oste - V - (Friuli). 
Domandar=v/£Cormissario Prefettizio det 

Comune di X quantunque io paghi la tassa 
famiglia hu tassato anche i miei figli con 
L. 90 ciascuno. Dei due figli uno vive me- 
co în famiglia con moglie e prole e l altro 
trovasi all’ estero nel mentre la moglie è in. 
casa mia. Prego informarmi se ciò sia 

consentito dalla legge e in base @ quale 

disposizione. La suddetta tassa comprende 
anche due anni arretrati. 

2. - Se in base alla nuova Legge sulle 
Finanze locali, il bestiame (vacche) va 
compreso come reddito assoggettabile an- 

che alla tassa famiglia oltre che alla tassa 

comunale del bestiame. 

Risposta. - Il Commissario Prefet- 
tizio applicando |’ imposta di famiglia 
anche ai suoi due figli ha fatto cosa 
consentita dalla legge, ed a ciò ri 
sponde esattamente | art. 113 del 

vigente. Testo. UnicO.,.per..la.Finanza 
locale che alla lettera c) dice : ‘ So- 

no considerate come altrettante fa- 
miglie le persone che abitano presso 
altre. famiglie, anche se unite a 
queste da vincoli di parentela e di 
affinità, quando abbiano patrimonio 
proprio e redditi di qualunque na- 
tura, non compresi nella comunione,,. 

Il fatto che convivano in una stessa 
abitazione più famiglie, non dispensa 
nessuna di queste dal pagamento 
dell’ imposta, che si applica in con- 
seguenza dell’ accertato patrimonio 0 

reddito proprio. 
L’imposta si applica per l’anno 

corrente e per i due precedenti; dun- 
que se l'accertamento viene fatto 
prima che scada l’anno 1931 ella deve 
pagare l’ imposta pel 1931 - 1930 
CoZO, 

Il valore del bestiame non Si ag- 
giunge ai redditi assoggettabili all’ im- 
posta di famiglia, per la quale basta 

indicare il reddito dei terreni e quelli 
immobiliari e mobiliari. . 

Scambio di animali macellati 

D. E. Macelleria - Carnia, 

. Domanda - Dato il limitato consumo una 

macelleria non può sempre macellare da sola 

bovini adulti e ricorre a un macellaio di un 
Comune vicino che acconsente di fornirle 
della carne a % bestia 0 % ecc. che poi gli 

del 

zi] 

Quesiti 

Siccome tale prestito e restituzione non 
costituisce un’ operazione commerciale e 

perciò non può aver luogo il rilascio di fat- 
tura, st domanda se tale passaggio va To 

stesso soggetto a tassa scambi oltre quella 
pagata all’ atto della macellazione © 

Risposta » La cessione fra commer. 
cianti ed industriali, a qualsiasi titolo, 
dî animali macellati, intierì, divisi a 
metà ed a quarti, costituisce scambio 
soggetto a tassa, indipendentemente 
dalla tassa scambio corrisposta all’atto 

della macellazione degli animali stessi, 

In materia di carni macellate non 
è ammesso il prestito d’uso ; € perciò, 
indipendentemente dal fatto del paga- 
mento della merce dovuta, la tassa 

scambi del 2.50 per cento. 

Fatture e tassa scambio 

©. V. Udine, 

Domanda; - A mezzo di un Tizio faccio 
acquisti per la mia famiglia presso un 

commerciante di tessuti, il quale, con la 

merce, mi consegna la fattura intestata al 
mio nome o cognome, gravata di marche, 

bollo scambio di L. 2.50 p. c. o frazione, 

lo rimetto la fattura al.signor Tizio, che 

intero importo, mentre il pagamento io lo 

faccio a lui con rate settimanali o quindi. 

cinali, fino ar saldo, aumentato di una 

del 10 ed ahche del 15 p. c. gli viene cor- 

commercio, detto Tizio, si è formata una 

vasta ciientela. Ora io desidero sapere se è 
giusto che tali fatture, intestate al cliente, 

non commerciante, vengano regolate con 

bollo scambio e'non con quello per ricevute 
o quitanze ordinarie. 

Risposta. - La tassa di scambio si 
applica ai soli passaggi di merci che 
avvengono fra industriali, commer- 
cianti ed esercenti per 
loro esercizio industriale 0 _commer- 
ciale. Conseguentemente la vendita 

di merci soggette a tassa di scambio. 

se fatta A privati è esente da questa 

tassa, e la fattura, St emessa, va $0g- 

| getta all’ ordinaria tassa di bollo :co< 

me per le ricevute e quitanze, sta. _ 
bilite dall’ art. 52 della tariffa A, 

allegata alla Legge 30 dicembre 1923, 
N. 3268. Le fatture, pertanto, rila- 
sciate a clienti non Commercianti, 
vanno soggette al bollo ordinario di 

viene restituita in eguale modo e misura. 

a = "name 

quitanza e non alla tassa di scambio, 

ne risponde, verso la ditta fornitrice, dei 

percentuale del 10 p. C. Altra ‘percentuale È 

risposta dalla ditta. Per questo genere dì | 
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IL COMMERCIO FRIULANO 

VERSO LA Xill* 
FIERA DI MILANO 

L’intensa preparazione 

«In quésti primi giorni dell’ anzio 
nuovo il ritmo organizzativo della 
Fiera di Milano diventa intenso, 
febbrile. 

Malgrado il momento mondiale di 
particolare delicatezza e benchè an- 
cora oltre quattro mesi ci dividano 
dalla Tredicesima Fiera di Milano, si 
possono fare previsioni ottimistiche 
su quelli che saranno i risultati della 
futura rassegna. Le adesioni. perve- 
nute a tutto dicembre sono numero- 
sissime. Gli stands del Palazzo del 
Mobilio e i chioschi alimentari sono 
già completamente affittati e per tre 
quarti lo sono pure gil stands del 
Padiglione delle Cinque Gallerie, 
dell’ Alberghiera, del ‘Turismo, dei 
Tessili e Abbigliamento, del Cuoio e 
Affini, degli Orafi e dei Profumi. 

FACILITAZIONI PER LA FIERA 

La Fiera di Milano ha praticato 
per il 19352 delle sensibili riduzioni 
sulle tariffe dei posteggi, riduzioni 
che vanno dal 6 al 20% e non po- 
tranno che essere apprezzate dalla 
massa degli espositori. 

Il Ministero delle Comunicazioni ha 
pure ancora accordato le consuete 
riduzioni del 50% sulle tariffe ai viag- 
giatori da tutte le stazioni del Regno. 
e del 30% agli espositori. 

Il programma; dunque, per la Fiera 
futura viene «svolto secondo gli indi- 

, rizzi consigliati dall’ esperienza delle 
passate rassegne e si può riassumere 
nei seguenti tre punti: 

a) maggior sviluppo della pubblici 
tà riguardante |’ acquisizione dei com- 
pratori ; 

b) perfezionamento della raccolta 
delle adesioni, per una maggiore omo- 
geneità delle categorie merceologiche 
e per una razionale provenienza degli 
espositori delle varie regioni d’ italia 
e dell’ estero. 

c) riduzione delle tariffe e posteggi. 

MOSTRE E CONGRESSI 

Durante la Fiera del 1932. verranno 
organizzati, con forme notevoli di pro- 

‘. paganda, le seguenti Mostre e Con- 
gressi. | 

Mostra della chimica, alla quale 
verrà riservata un’area doppia di quella 
dello scorso anno, essendo stata de- 
stinata a questa importante industria 
la parte» del Padiglione che nelle 
trascorse manifestazioni veniva asse- 
gnata alla Mostra Libraria. La Mostra 
della Chimica non si limiterà quest’an- 
no ad una rassegna dei prodotti ita- 
liani, ma assumerà un carattere inter- 
nazionale, quindi più completo e 
consono ai fini organizzativi. 

Mostra degli alimentari, particola- 
re importanza rivestirà nel 1932 la 
Mostra dell’ Alimentazione, per la 
quale la Confederazione del Com- 
mercio: ha iniziato un profondo lavoro 
di propaganda, al fine di aver presen- 
te in Fiera tutte le principali industrie 
italiane. 

Mostra fotografica. Il lusinghiero 
successo ottenuto dalla prima Mostra 
Fotografica tenutasi lo scorso anno 
ha determinato |’ Ente Fiera ad indire 
nel 1932 una Mostra Internazionale 
del genere. \che verrà organizzata 
nello stesso Padiglione dell’altr'anno. 

‘ La mostra si comporrà delle se- 
guenti sezioni: Primo ritratto - Secon- 
do paesaggio-fotografia turistica - Ter- 
zo pittorica artistica - Quarto storia 
naturale e fotografia scientifica - Quin- 
to fotografia a colori - Sesto fotografia 
pubblicitaria. Per ogni sezione saranno 
conferite, ai lavori giudicati migliori, 
delle medaglie con relativo diploma. 
Per la prima sezione “ ritratto ,, sarà 
poi consegnato un premio di medaglia 
d’ oro speciale al lavoro prescelto fra 
quelli presentati dai professionisti ita- 
liani inscritti alla Federazione Nazio- 
nale Artigiani. Altri premi per le sin- 
gole sezioni verranno inoltre stabilit- 
per opere presentate da artisti italiani. 

Mostra della pubblicità. Sarà questa 
« la prima mostra del genere organiz- 

zata dalla Federazione Italiana della 
Pubblicità e avrà sistemazione nella 
navata centrale del Padiglione del-. 
P Aeronautica. Vi saranno rappresen- 
tate tutte le categorie di quest’ arte 
particolare, dimostratasi così utile e 
indispensabile, se usata con opportu- 
nità e con intelligenza, allo sviluppo 
di un’ azienda o al lanciamento di un 
prodotto. Il visitatore potrà rendersi 
conto di quanto si fa attualmente in 
Italia, e di quanto si è fatto in questi 
ultimi anni, per dare la massima va- 

lorizzazione commerciale alla .produ- 
zione, mediante le più sane e reddi- 
tizie forme di pubblicità. 

Mostra del turismo. Anche que- 
st anno | Ente metterà particolare 
cura nell’organizzazione. della 
Mostra Turistica. Fra i partecipanti 
a questa Mostra lE. N.I.T. bandirà 
un concorso per la presentazione di 
materiale di propaganda turistica. Il 
Concorso sarà diviso in due sezioni. 
Alla prima parteciperanno gli esposi- 
tori che hanno affittato degli stands; 
la seconda sarà invece riservata agli 
espositori che hanno affittato degli 
spazi sulle pareti. Per la graduatoria 
dei concorrenti iscritti alla prima se- 
zione si terrà conto; in modo partico- 
lare, della natura e qualità del mate- 
riale esposto e degli elementi deco- 
rativi, artistici e folcloristici usati per 
l arredamento degli stands. Per: le 
due sezioni del Concorso verranno 
istituiti numerosi premi. 

Congressi. Sono già annunciati, îra 
i numerosi Congressi che si svolge- 
ranno durante la Tredicesima Fiera, 
quelli fra gli industriali del latte e fra 
i medici-farmacisti. i quali hanno vo- 
luto scegliere Milano e il periodo 
della Fiera per le loro importanti 
riunioni. 

Ciò. che avviene 

nel mondo . . 

Un’ istituto bancario, denominato 
«Banca di Milano» ha fallito a fine 
anno smascherando una imbrogliata 
attività sospetta. 

In seguito alla risultanza di una 
serie di truffe vennero arrestati il 
rag. Lorenzo Manzoni, amministrato- 
te, suo padre Comm. Giovanni e. il 
fratello Lucio Ernesto (più tardi scar- 
cerato) i quali devono anche rispon- 
dere di propalazione di false notizie 
in commercio. 

La impossibilità di nutrire il bestia- 
me e l impoverimento generale delle 
campagne presso i confini orientali 
della Prussia, hanno prodotto un ca- 
tastrofico ribasso nei prezzi del be- 
stiame bovino, ovino e suino. I prezzi 
praticati su quei mercati sono incre- 
dibili. 

Le opere di bonifica in Italia-ver- 

ranno accelerate e all’ uopo la « Gaz- 
zetta Ufficiale» ha pubblicato il de- 
creto che reca i provvedimenti rela- 
tivi. Sono stati concessi rimborsi per 
anticipazione di lavori. 

Importanti sorgenti d’ acqua sono 
‘state scoperte nel Garian (Tripolita- 
nia). La coltivazione del tabacco sarà 
la prima avantaggiata. 

La Commissione speciale perma- 
nente consultiva del Consiglio nazio- 
nale delle Corporazioni per gli scambi 
con l'estero, la politica doganale e i 
trattati di commercio, ha continuato 
in questi giorni l esame della situa- 
zione dei nostri rapporti commerciali 
con alcuni paesi esteri. 

I dissesti continuano in Germania. 
Due fra le più importanti ditte te- 

desche d’ importazione’ e di esporta- 
zione di cereali, le ditte Schoenwald 
e Otto Lehmann di Koenisberg hanno 
sospeso i loro pagamenti. 

Altri 181 barili d’ oro provenienti 
da Nuova Jork sono giunti alla Banca 
di Francia. Attenti alle indigestioni 
d’ oro!. 
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AGEVOLAZIONI FISCALI 
per i commercianti ammassatori di hozzoli 

In seguito al vivo interessamento 
spiegato dalla Confederazione, del 
Commercio, affinchè, ai commercianti 
ammassatori ed essiccatori di bozzoli 
fossero concesse le medesime agevo- 
lazioni fiscali accordate agli industriali 
della trattura e torcitura della seta, 
nonchè ai commissionari e mediatori, 
in una recente ‘adunata tenutati pres- 
so il Ministero delle Finanze, è stata 
riconosciuta la legittimità della richie- 
sta, ed è stato concordato che il Mi- 
nistero stesso ‘- attraverso l’ opera 
degli Ispettori Superiori - impartirà le 
opportune direttive ai dipendenti uffici 
provinciali affinchè : 

a) vengano benevolmente esamina- 
te ed equamente accolte le eventuali 
domande di rettifica del reddito R. M. 
tempestivamente presentate da com- 
mercianti ammassatori ed essiccatori 
di bozzoli; è AG 

b) venga tenuta presente, ia caso 
di nuovi accertamenti per scaduto 
quadriennio, la non lieta. situazione 
dell’intero ciclo produttivo della seta, 
al fine di consentire adeguate riduzio- 
ni sull’ imponibile in precedenza 
accertato. 

Disposizioni di Legge 

IMPOSTA SUI CONSUMI 
Norme aggiuntive per l’applicazione 

della legge sulla finanza locale 

Con decreto dei Ministri per le Finanze 

e per l’Interno sono state approvate alcune 

norme aggiuntive per l'applicazione del testo 

unico per la finanza locale in materia impo- 

ste di consumo con speciale riguardo alle 

voci di nuvva istituzione fissandosi in parti- 

colare i criteri, ie modalità ed i limiti di 

tassazione dei generi compresi nelle voci 

stesse. 

Come è noto, l’applicazione delle imposte 

di consumo è estesa dal 1° gennaio 1932 ai 
pesci comunque conservati, ai dolciumi, ai 

formaggi e latticini, ai mobili, ai saponi fini 

e profumerie ed alle pelliccerie. 

Pesci, dolciumi:e formaggi. 

Per quanto riguarda i pesci comunque 

conservati, in relazione alla classificazione 

prrvista dalla legge in pesci salati ordinari 

e pesci conservati di qualità fina, è stata 
‘disposta la istituzione di una voce intermedia, 

con aliquota molto più prossima a quella dei 

pesci di qualità ordinaria, come le sardine 
e le acciughe sotto olio, tenuto presente il 

loro limitato valore ed in considerazione 

pure del promettente sviluppo dell’ industria 

nazionale per la preparazione di tali pro- 

dotti. 

Nei riguardi dei do/ciumi è stato chiarito 

che debbano andare esenti da imposta: le 

marmellate, le conserve e gelatine di frutta 

e le frutta conservate nel proprio sugo in 

mostarde, nello sciroppo, nello spirito e nei 

liquori, precisandosi nel contempo.le carat- 

teristiche dei biscotti ordinari, allo scopo di 

evitare contestazioni circa la loro classifica- 

zione in rapporto a quelli di qualità fine. 

In materia di formaggi e latticini, avver- 

tito che restano esenti il burro ed i prodotti 

similari (burro di. margarina, di cocco, di 

palma ed in generale il burro artificiale) si 

è stabilita l'esenzione per tutti ‘i sottopro- 
dotti dei formaggi, come la ricotta, la giun- 

cata e simili, demandando inoltre ai Comuni 

di determinare egualmente le aliquote di 

tassazione secondo il pregio ed il valore 

dei diversi tipi di formaggi e latticini, e li- 
mitando infine con. criteri di larghezza le 

formalità relative ai movimenti di tali pro- 
dotti durante le varie fasi di lavorazione e 
di stagionatura. 

Mobili e saponi. 
Per i mobili per i quali il testo unico preve- 

de, oltre il sistema normale di tassazione a 

tariffa, anche quello speciale con apposizione 

di marche sulle fatture da rilasciare ai consu- 

matori, si è raccomandata ai Comuni l’ado- 
zione di detto ultimo sistema come quello che 

evita anticipazioni di somme da parte dei 

commercianti e consente una migliore pere- 
quazione del tributo sulla base di aliquote 

inferiori. 

Specificato poi che non sono tassabili le 

macchine, gli attrezzi ed utensili industriali 

ed agricoli, gli strumenti musicali compresi i 
pianoforti, gli armoniums, le pianole, i gram- 

mofoni, gli apparccchi radio, i bigliardi, i qua- 

dri, gli orologi, gli attrezzi ed utensili dome- 

stici, le stoviglie e tutti i sopramobili in 
genere, sono state stabilite le aliquote massi- 

me di tassazione in base ai valori generali 
medi per il caso,che.dovesse.attuarsi il siste- 

ma delia tassazione a tariffa, ed inoltre è 

stato disposto che pei mobili usati posti in 

commercio (esclusi però quelli di pregio) le 

aliquote siano ridotte a metà. 
Prevedendo il testo unico la tassazione 

soltanto dei saponi fini e per eliminare erro- 
nee interpretazioni, sono state precisate le 

unità, GI 

caratteristiche dei saponi tassabili; e sia per 

tali prodotti come per le profumerie sono 

anche state determinate le aliquote massime 

in base ai valori medi generali. Pure per le 
pelliccerie sono state fissate, mediante oppot- 

tune discriminazioni delle varie qualità, le 

corrispondenti aliquote massime dettandosi 

particolari facilitazioni pei movimenti di tali 

generi in caso di esposizioni, depositi, custo- 

dia, riparazioni, ecc. ; 

Agevolazioni particolari. 

Le suaccennate norme aggiuntive discipli- 
nano opportunamente anche l'abbonamento 

obbligatorio, il quale, previsto dal testo unico 

per i soli dolciumi, è stato esteso, giusta la 

facoltà demandata al Ministro delle Finanze, 

ai saponi fini e profumerie ed alle pellic- 

cerie, essendosi ravvisato tale sistema più 

idoneo alle particolari condizioni e modalità 

con cui si esplica il commercio di tali pro- 

dotti. Nè si è mancato di richiamare l’atten- 
zione dei Comuni sulla diversa dizione usata 

dal testo unico circa gli stabilimenti per la 
lavorazione delle carni, per una meno rigi- 

da e restrittiva applicazione delle norme 

vigenti per la concessione delle particolari 

agevolazioni previste in favore di questo 

importante ramo d’industria. In relazione poi 

alla disposizione del testo unico, che rende 

obbligatoria la bolletta di accompagnamento 

per i trasporti da uno ad altro Comune, si è 

chiarito che rimangono esclusi da siffatto 
obbligo i trasporti delle bestie vive, dei dol- 

ciumi, dei mobili, delle profumerie e. dei 

saponi e delle pelliccerie, nonchè delle be- 

vande alcooliche già coperte da bolletta di 

legittimanione e tutte le altre merci spedite 
per pacchi postali, consentendosi altresì 

l'esonero dalla bolletta di accompagnamento 

per i trasporti di pesce conservato e di for- 
maggi e latticini in quantità inferiore a 10 

chilogrammi. 

E’ stato infine raccomandato ai Comuni 
di evitare, compatibilmente alle esigenze dei 
propri bilanci, la tassazione delle rimanenze 

dei generi di nuova istituzione, facendo pre- 

sente che detta tassazione non occorre quall- 

do sia adottato il sistema dell'abbonamento 

o quello speciale delle marche sulle fatture, 

e disponendo che in ogni modo la liquida- 

zione dell'imposta sia effettuata su quanti- 
tatfvo delle rimanenze medesime, diminuendo 

almeno della metà nel caso di generi a suo 

tempo assoggettati all’antico dazio di con- 
sumo è che ni rerativo “pagamento sia facili- 

tato con congrue rateazioni. 

G. P. FABRETTO - Direttore responsabile 

Stab. Tipo-Litografico F. PELLARINI 

S. Daniele del Friuli 

LIVORNO 

Gapelli lucidi è superfluo adoperare le brillantine 
avvenenti, belli ondulati si otten- 

gono con |’ uso della Pomata Pacelli all'olio di 
ticinò e china che li fa ‘erescere folti e vigorosi 
rendendogli morbidi ed allontanandone la forfora ed 
Il prurito. Vasetto L. 3 30 per posta L. 4.80. È 

l'anemia. la È La forza e il colorito ritornano Mangmia le 
volto spariscono usando il Ferro Pacelli che 
essenvo digeribilissimo in ogni stagione, si assimila 
d:ndo benessere e salute. Rialza le f»rze del chore e È 
tutti i disturbi del sangue malato spariscono. Flacone © 
L. 6 - per posta L. 7.25. 1] 

: H Acidità, dolori e È 
Catarro gastro "i intestinale bruciori di stomaco | 
cattiva digestione che è la causa di capo malessere 
si guariscono con la China Pacelii effer- | 
vescente, che è efficacissima e gustosa. Flacone È 
grande L. 8.50, piccolo 440 per posta L. 2 in più. © 

si arresta conla Lozione 
La caduta dei capelli Antiparassitaria che ne È 
rinforza il bulbo distruggendo tutio ciò che è causa & 
della forfora e del prurito. Lascia un soave profumo, È 
Flacone L. 11.50 - per posta L. 14. $ 
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Vendesi in tutte le farmacie e da i 

MALESANI RINALDI SCARPINI - Udine | 

Autorizzato R, Prefettura di Livorno N. 5-171 78 ù 

w E 
Casa di Cura per le malattie degli occhi 

Dott. T. BALDASSARRE | 
SPECIALISTA 

Prescrizioni di occhiali, cure ottiche ed ope- | 

ratorie per occhi loschi, cura radicale della 

lacrimazione, operazione della cataratta. 

TELEFONO 3-60 i 

UDINE - Via Cussignacco 5 - UDINE | 

[A | 

ALBERGO RISTORANTE 

Al Monte 
si mangia bene 

UDINE - Via Mercatovecchic 

Propr. G. DALLA MURA -. Telefono 7-1 

Li 

>
 

Pi ici ces: |a 

Prof. Dott. Silvano Menghetti Y 
Docente nella R. Università di Firenze 

nia cin ctoperti 
di Parigi, di Vienna e in cliniche dalla Germania | 

Casa di Cura 
‘per malettie chirurgiche 

‘sulle colline di 

Memo UDINE 
dal tram per Udine Via Mazzini 7 

Vie urinarie 

e apparato digerente 
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}} DALLE 8-12 ——=|= DALLE 13-18, 
\ TELEFONO 12 | TELEFONO 4 7, 

NEI 

Provateli a “LA 

5 
Ing. A. Rota e F. Caselli 

Via Cavour - UDINE - Palazzo degli Uffici 

Patt | | Sho È 

“R.C.A. R.C.A. R.C.A.È 
TIPI 
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offre apparecchi insuperabili, melodiosi, selettivi a prezzi imbattibili. 

1932 

RADIOTECNICA,, 

ESERCIZIO XXXIX. - 

BANCA CATTOLICA DEL VIENIETO, 
Società Anonima - Capitale Sociale L. 50.000.000 - Sede Sociale e Direzione Generale in Vicenza 

Situazione dei Conti al 80 Novembre 1931 - X 

Bettazzi Ing. Cav. Raffaello - Biavaschi 

|. _, Direttore Generale 
Piovesan Corim, Secondo 

i Valmarana Cw. Avv. Giustino « 
Avv. Prof, Comm. Gio Battista - Cappelletti Cav. Ernesto > 

Galuppo Ing. Ettore - Guarnieri Dott. Cav. Enzo - Rogger Avv. Cav. 

SINDACI EFFETTIVI 

Gallina Avv: Amedeo - Martelletto Avv. Gaetano « Orsenigo Rag: Cav. Cesare 

Disite e consulti dalle ore 10-12 e dalle 16-17 i 

Endoscopie : 

È 

Attivo Passivo 

Cassa og 0 LOT sa (80) CAPITALE SOCIALE (0 O REI 
. ‘di proprietà ——» L.75.744.55298 | - .. | in contanti . 279.746.875.63 

Valori } da depositi titoli ©’, 20.517.300 |  96:261.852 |98|| DePOSItI i in titoli (120.517.300, 900 2941070 

Parigfoglio CM, | 1790030304 (18 Corgiepéndenti a; Filiali." |.» 0. .dee HO Pa 
Conti Correnti i 0 i » | 22255857 |80||  Cedenti effetti all’incasso. |». +...» 41.246 |60|, 
Corrispondenti e Filiali , i i » | 145.262 352 |37 Dividendi 3 ; ù 4 3 sarda 4.040.008 5a 

EtfetuRalivimcass0= na A 6.231,659.04 11 Partite Varie ro. mn. 0 ere O Cr Erto, 91 
Immobili. i È ) i i $ vi 15.673.515 \60{| Fondo di previdenza personale 0 ‘Caa03 | del 

Mobilio e Casseforti di, SUN 2.182.412 (25 È 3 NERE n_*.conto titoll 1.380.898 | 45 
Partite Xenon, e e a 3957.677 |c4|| Accettazioni e avalli per conto terzi.» © » La 

‘Titoli fondo di previdenza personale. . 7:29 123 | 46 
Debitori per accettazioni e avalli . gini 1.380:898 | 45 |! ana 

L. | 472611.586 [74 «wi i Et. pr cli 
Depositi a garanzia, cauzione € custodia ,, | 85.563.487 |29|| Depositanti a garanzia, cauzione e CUStOdia » | ‘19.292.579 |81 
Spese, tasse e interessi corrente esercizio ,, 17.751.853 | 47|| Rendite del corrente esercizio E ie co 

L. | 575.996.927 |50 Di diaz 

i d’Am istrazione i 
Presidente pi CORSIA REA 9 ic DACENE ATTEO 

MONTRESOR Sen. Prof. LUIGI CONSIGLIERI PASSI Co, Dott. Comm. ENRICO M 
Cavazzana Avv. Rag. Comm. Giuseppe 

Uff. Guido 

Il Capo Contabile 
Saggiorano Dott. Felice . 
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